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«Il rugby al Saleri? Se accade
porto il Lumezzane al Riga-
monti». Renzo Cavagna ha
esaurito la pazienza. Dopo
mesi di silenzio, attese e opi-
nioni volutamente taciute, il
presidente rossoblù alza la vo-
ce e minaccia il trasferimen-
to della squadra a Brescia.
Quando, come e soprattutto
perché lo spiega così: «Da
dieci anni lotto per preserva-
re lo stadio di Lumezzane, un
gioiello di impianto che ci vie-
ne invidiato da tutta la Lega
Pro - attacca Cavagna -. L’ho
curato come se fosse mio solo
ed esclusivamente per il bene
della mia comunità e per il lu-
stro che dà alla nostra cittadi-
na. Dopo 10 anni di lotta che
succede? L’amministrazione
pensa di convertire il manto
in erba sintetica per ospitare
le partite del rugby».

DA QUI IL RITMO dello sfogo
presidenziale si fa più serra-
to: «E’ una cosa a cui mi op-
pongo fermamente - tuona -.
E’ assurdo che si metta in di-
scussione un gioiello del ge-
nere e che lo si voglia rendere
di plastica. L’amministrazio-
ne comunale ha cambiato le
carte in tavola dopo la firma

della convenzione, avvenuta
di concerto con il rugby. In
quel documento noi ci siamo
detti favorevoli ad un misto
erba e sintetico, che è utilizza-
to anche in Serie A, non ad
un campo di plastica per al-
tro ridimensionato rispetto
alle misure attuali. Ma loro
sanno che non si può giocare
in Lega Pro con un terreno di
gioco tracciato per calcio e
rugby, lo dice pure la Lnd che
è l’organo competente in me-
rito all’omologazione dei
campi».

Il Lumezzane è in possesso
di una risposta della Lega al
progetto di un «nuovo» Sale-
ri presentato dal rugby. «In
un preciso articolo si dichia-
ra una cosa agghiacciante - ri-
vela Cavagna -. E’ una preci-
sazione che ci toglierebbe per-
fino la possibilità di giocare
in Lega Pro». Ovvero l’artico-
lo 6: «La tracciatura intarsia-
ta del rugby declasserebbe il
campo alla Prima categoria,
si potrà di volta in volta mar-
care la tracciatura seconda-
ria con una vernice (per poi
essere tolta totalmente). La
LND rimane in attesa di una
lettera di assunzione di re-
sponsabilità del Comune per
i danni che l’uso di queste ver-
nici potranno causare sia al
filato che all’intaso prestazio-

nale». Cavagna si esercita an-
che nei conti: «L’intervento
costa 600mila euro acui van-
no sommati i 100mila di ge-
stione del personale attraver-
so una cooperativa che si oc-
cupa di chiusura e apertura
dell’impianto. A questo si ag-
giungano 60mila euro di am-
mortamento ogni anno. Con
la costruzione di nuovi spo-
gliatoi si arriva poi al milione
tondo tondo. E tutto per co-
sa? Tutte le società hanno esi-
genze particolari, ma non sia-
mo noi a dover subire le prov-
visorie necessità del rugby».

L’ULTIMA DECISIONE spetterà
al Comune. Intanto, però, Ca-
vagna attacca e minaccia il
trasferimento: «Qualcuno

pensa di avere in mano le
chiavi di San Pietro e vuol de-
cidere il destino di uno stadio
creato per giocare a pallone e
destinato tutt’al più alle attivi-
tà collaterali dell’atletica -
conclude Cavagna -. Proprio
non riesco a immaginare un
sintetico al Saleri, non ce la
faccio. E non posso permette-
re che tutto ciò accada. Per
questo ho già informato i soci
della mia società. Se il comu-
ne procede con questi lavori
ce ne andiamo al Rigamonti.
Se mi vogliono cacciare via
devono avere il coraggio di
dirmelo chiaro e tondo». Do-
menica su quel campo arriva
il Pavia: una delle ultime del
Lumezzane al Saleri?•
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Sergio Zanca

Una scossa, un pugno contro
l’attuale apatia, un incita-
mento a dare il massimo nel-
le ultime tre partite di cam-
pionato: il presidente della
Feralpi Salò Giuseppe Pasini
interviene senza peli sulla lin-
gua sul momento attuale del-
la squadra che, rimasta a lun-
go tra le grandi, ha progressi-
vamente perso terreno, tanto
da essere scivolata dopo i po-
sticipi di lunedì al sesto po-
sto, scavalcata dal Padova. E
assicura che nessun calciato-
re ha la sicurezza di avere il
posto assicurato anche con
un contratto già firmato:
«C’è tanta amarezza per que-
sto finale di stagione –affe-
rma Pasini-. Abbiamo spera-
to di entrare nei play off. Pur-
troppo il cammino è stato ro-
vinato dalle ultime prestazio-
ni».

ILPRESIDENTEfissa nella gior-
nata di sabato 5 marzo la li-
nea di demarcazione tra
l’eccellenza delle prestazioni
e l’inizio del periodo medio-
cre: «Siamo entrati in campo
contro la Pro Piacenza occu-
pando il quarto posto, a due
lunghezze di distacco dal Bas-
sano e con una di vantaggio

sull’Alessandria. Ebbene,
pur essendo andati sull’1-0
con Tortori, abbiamo sperpe-
rato il successo al 90’, facen-
doci raggiungere con un gol
da polli. Lì abbiamo buttato
al vento due punti. La setti-
mana dopo è arrivata la catti-
va prestazione di Meda col
Renate: altri tre punti sperpe-
rati. Infine il ko di sabato a
Cuneo, e si capisce come ab-
biamo buttato via il campio-
nato contro avversarie abbor-
dabili. Non riesco proprio a
capire i motivi».

«No, non ci sono attenuanti
–continua Pasini, che è un
fiume in piena, deluso e ar-
rabbiato -. Ultimamente ab-
biamo offerto prestazioni ab-
bastanza mediocri, pur dispo-
nendo di giocatori che hanno
dimostrato il loro valore con-
tro le grandi, battendo Ales-
sandria due volte, Cittadella,
e Bassano in trasferta, e Por-
denone. Qualche errore
l’avremo commesso anche
noi dirigenti, forse a gennaio
avremmo dovuto tesserare
qualche elemento di maggio-
re calibro. Resta il fatto che il
calo di rendimento è incom-
prensibile». Al termine man-
canotre gare: domenica in ca-
sa col Cittadella, che ha già
festeggiato la promozione in
B, poi a Gorgonzola con la

Giana e infine al Turina con
il Pavia: «Bisogna lottare a
tutta, perché teniamo a chiu-
dere al quinto posto, che rap-
presenta comunque un risul-
tato storico, mai raggiunto
dalla società. E voglio rimar-
care un concetto. Alcuni gio-
catori hanno firmato il con-
tratto anche per il prossimo
anno. Ebbene, nessuno pensi
di avere la riconferma assicu-
rata. Perché gli accordi si pos-
sono sempre rescindere.
L’intera rosa è sotto esame».

STESSO DISCORSO per l’alle-
natore Aimo Diana: «Pure
lui è sotto esame. Al momen-
to non abbiamo ancora deci-
so nulla. Ci attendiamo, co-
me appena detto, delle buo-

ne prestazioni in queste scor-
cio finale, poi vedremo». A li-
vello di gioco, la squadra ha
sempre creato occasioni, ma
ultimamente non è riuscita a
segnare: «Evidentemente
qualcosa non funziona – ri-
batte Pasini-. L’attacco, ad
esempio: non ho alcun rim-
provero per Tortori e Guerra.
Da Romero, però, ci aspetta-
vamo di più. Rientrato dopo
l’infortunio, ha combinato
ben poco». Domenica arriva
il Cittadella, che potrebbe es-
sere scarico: «L’importante è
che dobbiamo essere carichi
noi. In ogni caso provo tanta
amarezza. E’ come essere an-
dati a Roma, e non avere vi-
sto il Papa».•
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Se il Comune procede con i lavori siamo pronti a trasferirci al Rigamonti»
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